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Care sorelle e cari fratelli, 

dopo l’assemblea dello scorso 20 settembre cerchiamo, in tuta sicurezza, di 
ripartire con le nostre attività ordinarie. 

In questo mese ripartirà la scuola domenicale, con le misure proposte 
dal SIE, la Santa Cena nella prima domenica del mese, mentre a novembre 
ripartiranno i nostri studi biblici, sia in presenza, per chi potrà, sia con 
l’aiuto del web. 

  Con l’impegno personale di tutte e tutti potremmo iniziare questo 
nuovo anno ecclesiastico certi della presenza del Signore in mezzo al suo 
popolo. 

 

 

 
 
 
 
PS: vi ricordiamo che chiunque voglia contribuire con riflessioni, notizie alla circolare 
può inviare le proprie segnalazioni all’indirizzo mail info@metodistiroma.it 

 

 

Sito web metodistiroma.it                                   pastora Joylin Galapon  
Email info@metodistiroma.it              Presidente Laura Alessandra Nitti 

                             Facebook metodistiroma  

 

Cercate il bene della città dove io vi ho fatto 

deportare e pregate il Signore per essa; poiché 
del bene di questa dipende il vostro bene. 

Ger. 29, 7 
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Lampada al nostro piede 
 
““La tua parola è lampada al nostro piede e una luce sul mio sentiero.” Salmo 
119,105 
 
 
Care e cari, 
la nostra vita di fede è un continuo percorso sulla via in salita e in discesa, che ci obbliga 
a camminare. Ovunque siamo e dovunque andiamo, i nostri piedi sono accompagnati dalla 
parola del Signore che ci dirige. Più la ascoltiamo, più ci sentiamo pronti a camminare. 
Essa è come una luce che ci circonda, ci illumina laddove c’è il  buio, laddove c’è l’ ombra, 
laddove c’è il pericolo di tanti serpenti velenosi che strisciano sulla terra,  pronti a 
morderci.  
 
La parola del Signore è la luce del nostro sentiero. 
Era imprevedibile: qualche mese fa, dallo scorso marzo, abbiamo interrotto quasi tutte le 
nostre attività, ma eravamo convinti più che mai che l’ascolto della parola del Signore era 
necessario ed indispensabile perché continuasse a guidarci,  poiché il suo riflesso è come 
un raggio di sole che emette il calore per dare vita e  per farci vivere. Gli studi biblici online 
erano stati preparati bene e siamo stati in molti ad ascoltarli per ricavare la ragione della 
nostra esistenza.  Le nostre abitudini sono cambiate da allora, sono emerse delle nuove 
esperienze:  il Signore ci chiama ad agire e a continuare con ciò che abbiamo già appreso, 
mentre impariamo ancora altre cose per  fronteggiare i nostri impegni quotidiani nella 
convivenza con il Covid 19.  
Poiché la parola del Signore è la lampada al nostro piede, essa non ci lascia fermi: il suo 
lavoro è circondarci mentre siamo in cammino. Noi siamo benedetti perché grazie alla sua 
parola possiamo andare avanti. Come dice Gesù al paralitico: alzati e cammina. I nostri 
piedi si stancano di portare tutto il nostro peso(preoccupazioni, ansie, malattie, ingiustizie) 
ma non c’è altro da fare, non c’è un'altra scelta se non proseguire sperando nel Signore. 
Il Signore ci offre la sua parola, ribadendo come allora sul monte le beatitudini “beati voi”, 
e come allora Gesù vedendo le folle ne ebbe compassione, perché erano stanche e sfinite, 
come pecore che non hanno pastore, così il Signore ci offre la sua Parola al culto 
domenicale perché dopo un cammino ci sediamo, ci riposiamo, poi di nuovo ci rialziamo, 
risollevati perché abbiamo riacquistato di nuovo la parola che ci viene annunciata  dalla  
bocca del suo messaggero.    
Le vie del Signore sono infinite: ciascuno di noi percorre la propria, e con lui ci siamo 
incontrati dentro e fuori  portando i nostri bagagli di esperienze  da condividere, da dare e 
da ricevere. Siamo pronti ancora a dire con le parole del popolo di Israele “Noi serviremo il 
Signore.” (Giosue 24,18.21)?  
Chi avrebbe mai immaginato che sarebbe avvenuta questa pandemia? Ora però ne siamo 
consapevoli, perciò dobbiamo guardare in alto e chiedere al Signore di aiutarci. La nostra 
sorte è nelle mani del Signore. Per quanto mi riguarda, sono pronta ad affrontare le sfide 
che mi aspettano e mi spettano. Io imparerò dal Signore, mi rimetterò  nelle sue mani, che 
sia fatta la sua volontà nella mia vita. Non mi rimane se non chiedere la sua sapienza per 
poter compiere la responsabilità che a me è affidata.  E voi? Quello che dice l’apostolo Paolo 
ai Galati al cap. 6: “4 Ciascuno esamini (invece) l'opera propria; così avrà modo di 
vantarsi in rapporto a se stesso e non perché si paragona agli altri. 5 Ciascuno 
infatti porterà il proprio fardello”. Dunque, essere consapevole e responsabile del  peso 
che porta è un dovere da tener conto. (ciascuno/a di noi deve sapere quanto pesante è che 
riesce a portare nel cammino).” “Impariamo allora a rinunciare e portare solo quello che 
c’è necessario e essenziale. Non c’è tempo da perdere! Per tutto c’è il suo tempo.” (Ecc. 3,1) 
“Basta a ciascuno giorno il suo affanno.” (Mt 6,34)  Diamo la possibilità a noi stessi di 
rinnovare il nostro impegno per l’anno 2020-2021. Il Signore farà grazia a tutti noi. Amen. 
 



 
Preghiamo: 
Signore grazie per questo nuovo anno ecclesiastico 2020-2021.  
La nostra vita ti appartiene, per questo ti lodiamo e ti ringraziamo. 
E per questo osiamo chiederti: benedicici, concedendoci di vivere conformemente alla 
conversione che tu hai operato in noi. Mettiamo nelle tue mani questo tempo, mettiamo 
nelle tue mani i nostri pensieri, le nostre opere, le nostre preoccupazioni e le nostre gioie. 
Mettiamo nelle tue mani i nostri figli e le nostre figlie, bambini e bambine, adolescenti, 
aiutaci ad adempiere la tua volontà nei loro confronti.  
Consenti che tramite ciò che abbiamo affrontato alla nostra assemblea di chiesa possiamo 
dare testimonianza di tutto ciò che tu hai messo nel nostro cuore.  
La tua Parola è  stata la luce che ha illuminato il nostro cammino di credenti.  
Dal momento che ci hai parlato hai cercato di vincere il nostro cuore. 
Tu ci hai convinto con la tua dolce parola, balsamo delle nostre ferite. Essa ha calmato i 
nostri piedi, che tremavano per la paura di non poter più superare le  difficoltà da 
attraversare. 
Ti preghiamo per i nostri cari che subiscono varie malattie, ti chiediamo di accompagnarli 
ed accompagnarci nel momento che ci sentiamo stanchi e sfiduciati. Nel nome e per amore 
di tuo figlio Gesù Cristo. Amen 
 

 
 

 
 

ottobre 
 

novembre 

 
4– Domenica (SC) 
ore 11,00  a cura della past. J. 
Galapon  
 
 
11– Domenica  
ore 11,00 a cura della past. J. 
Galapon 
Battesimo di Lavinia figlia di Diana 
Greco e Gabriele Piacenti 
 
18 - Domenica  
ore 11,00 a cura del prof. Eric Noffke  
e Norie Castriciones 
Catechismo  a cura della past. J. 
Galapon 
 
25 -Domenica 
ore 11,00 a cura del prof. Fulvio 
Ferrario e Rowena Abad 
Catechismo a cura della past. J. 
Galapon 
 
 

 

 
1– Domenica (SC) 
ore 11,00  a cura della past. J. 
Galapon 
 
 
8 – Domenica   
ore 11,00 a cura di Francesca Marini 
e Rowena Abad 
Catechismo a cura della past. J. 
Galapon 

 
15 - Domenica  
ore 11,00  a cura della past. J. 
Galapon 
 
 
22 -Domenica 
ore 11,00 a cura del prof. Eric Noffke 
e Norie Castriciones 
Catechismo a cura della past. J. 
Galapon 
 
29-Domenica 
ore 11,00 a cura della past. J. 
Galapon 
 



 
 

Assemblea di chiesa 
Il giorno 20 settembre si è svolta l’Assemblea della chiesa, che ha visto un’attiva 
partecipazione della comunità, nonostante la perdurante situazione di emergenza 
sanitaria. Uno degli argomenti principali affrontati è stato il bilancio, le cui prospettive non 
sono rosee né con riferimento al Fondo Ministero né con riferimento alla Cassa Locale: di 
conseguenza, l’Assemblea ha convenuto sulla necessità di studiare nuove forme di 
finanziamento e stimolare la contribuzione, intervenendo anche attraverso una revisione 
dell’elenco dei membri di chiesa. Altro argomento importante è stato quello relativo alla 
ripresa delle attività: in particolare, si è dibattuto sull’opportunità o meno di continuare il 
culto bilingue, adottato per il periodo d’emergenza, e sul significato che esso riveste 
nell’ottica del progetto Essere Chiesa Insieme: peraltro, il desiderio dei membri filippini 
della comunità di preservare un momento fondamentale della propria identità culturale ha 
fatto emergere l’esigenza di ripristinare il prima possibile il culto in tagalog nelle modalità 
anteriori alla pandemia. L’Assemblea ha poi deliberato la ripresa delle ordinarie attività 
ecclesiastiche, in particolare della scuola domenicale e del coro, attività per le quali 
sussistono obiettive difficoltà organizzative, che il consiglio si è impegnato ad analizzare 
per trovare le soluzioni più rapide ed opportune. Si è altresì valutata l’opportunità di 
ampliare il nostro ventaglio di attività, aprendoci a nuove forme di espressione, soprattutto 
nel campo dell’animazione musicale. Infine, a seguito delle votazioni svoltesi nel corso 
dell’Assemblea, è stato eletto il nuovo Consiglio di chiesa, che ha visto confermati tutti i 
suoi membri, compresa la presidente Laura Nitti, ad eccezione di Norie Castriciones, 
sostituita da Joel Christobal. 
 

La nuova edizione del Nuovo Testamento 
Tre anni fa abbiamo presentato presso la chiesa valdese di Piazza Cavour la nuova 
traduzione del Nuovo Testamento, che avevamo chiamato “Bibbia della Riforma” in onore 
dei 500 anni dall’inizio della Riforma protestante. 
Si trattava del primo passo di un ambizioso progetto che adesso arriva alla sua seconda 
tappa: la presentazione della nuova edizione del Nuovo Testamento. Ci sono stati diversi 
cambiamenti dovuti principalmente al fatto che la prima edizione aveva lo scopo di 
“rompere il ghiaccio” e provocare i lettori a confrontarsi con una traduzione piuttosto 
diversa da quelle a cui erano abituati. La reazione è stata positiva e in questi tre anni 
abbiamo ricevuto molti riscontri e suggerimenti. È per tenere conto di questi ultimi che 
proponiamo adesso questa seconda edizione. 
La presentazione avverrà il 31 ottobre 2020 presso la chiesa metodista di via XX 
Settembre a Roma alle ore 18.00.  
A grandi linee, il programma prevedrà: 
nel primo pomeriggio l’assemblea ordinaria dei soci della SBI e dalle 18.00 la presentazione 
con un programma musicale, delle letture e alcuni brevi interventi di presentazione. 
L’incontro sarà anche reso disponibile su internet. 
Quella che presenteremo sarà un’edizione un po’ particolare, edita soltanto da noi: un 
volume “da collezione”, per sostenere il progetto di traduzione dell’Antico Testamento. Il 
prossimo anno pubblicheremo insieme all’editrice Claudiana un’edizione più economica, 
che speriamo abbia ampia diffusione nelle nostre chiese. 
Mentre chiudiamo questa seconda edizione del Nuovo Testamento, procede la traduzione 
dell’Antico Testamento, che vorremmo presentare per sezioni, man mano che vengono 
tradotte. Pian piano, dunque, ci avviamo alla conclusione del progetto, che vedrà la 
pubblicazione dell’intera Bibbia.  
 
La partecipazione in chiesa sarà limitata a 65 persone, sarà necessaria la prenotazione a 
questo indirizzo: segreteria.sbi@gmail.com. 



 

 
 

La collina dei conigli 
 

di ADAMS Richard,  
BUR Rizzoli, Milano, 2018,  
pp. 427, Euro 17,00 
 
Questa volta, care sorelle e fratelli, non voglio proporvi una lettura 
teologica, ma, per inaugurare l’inizio del nuovo anno ecclesiastico, ho 
scelto di ripescare un classico della narrativa per l’infanzia, che molti 
di voi hanno sicuramente letto. Perché proprio questo testo? Perché 
non è solo un avvincente racconto per ragazzi, ma un romanzo epico, 
mitologico, allegorico e biblico. La storia è molto semplice: un gruppo 
di conigli selvatici abbandona la propria conigliera, su cui sta per 
abbattersi un pericolo mortale, e compie un lungo e avventuroso 
viaggio per raggiungere una lontana collina, dove fondare una nuova 

colonia. Riescono nell’intento, ma a prezzo di sacrifici, perdite, combattimenti all’ultimo 
sangue, scontri con nemici esterni ed interni, ma anche scoprendo occasioni di amicizie e 
alleanze sui generis, di solidarietà, di coraggio, di altruismo. La storia ha forti riferimenti 
alla Bibbia, in particolare alla vicenda dell’Esodo: il gruppo di conigli che, guidato dal 
coraggioso Moscardo, abbandona la conigliera in pericolo e affronta un viaggio insidioso 
per raggiungere le colline dove abbondano i pascoli verdi e liberi, senza traccia di presenza 
umana, richiama il popolo di Israele che, guidato da Mosè, attraversa le sfide del deserto 
per arrivare alla terra promessa, dove scorrono il latte e il miele. Il piccolo Quintilio, il 
coniglio che ha visioni e premonizioni di sventura e grazie alle cui indicazioni il gruppo si 
deciderà a partire, richiama la figura profetica non solo per le sue predizioni, ma anche 
per la sua piccolezza, che rende l’idea dell’insignificanza e dell’umiltà che si associano alle 
figure dei profeti biblici. Il popolo dei conigli crede in un dio unico, Frits, il Sole, creatore e 
reggitore dell’intero universo, che essi invocano spesso nei momenti di difficoltà e di paura, 
implorandone l’aiuto o il consiglio. E il dio protegge i suoi fedeli, intervenendo nella loro 
storia attraverso i sogni di Quintilio, ma anche con segni miracolosi, come il fulmine che, 
balenando all’improvviso, risolve provvidenzialmente lo scontro tra il buon Parruccone e il 
terribile Generale Vulneraria, simbolo della follia della tirannide, o come il messaggio 
inviato a Moscardo, che gli suggerisce un’astuzia di capitale importanza per salvare la sua 
colonia assediata. E c’è anche la figura di Satana, che ha le sembianze del Coniglio Nero 
di Inlè, la tenebra eterna, l’incubo, il male e la morte, che tuttavia non ha un potere 
autonomo, ma è a sua volta sottomesso a Frits. Ma, al di là di questi riferimenti specifici, 
è il messaggio d’insieme di questo libro che potremmo definire biblico: un’esaltazione del 
coraggio, dell’altruismo, della solidarietà, attraverso le figure di vari conigli disposti a 
sacrificare la propria vita per quella degli altri membri della colonia o attraverso il racconto 
dell’amicizia tra diversi, i conigli e un grosso gabbiano bianco, Kehaar, al quale essi hanno 
salvato la vita e che a sua volta li aiuta a scappare dalla terribile Efrafa, la città-prigione 
del Generale Vulneraria. E’ un libro che invita alla tenacia, alla pazienza, alla perseveranza 
nella ricerca della felicità, nella consapevolezza che non siamo soli, ma abbiamo dalla 
nostra parte il nostro creatore, i nostri simili e anche i nostri dissimili. 

Antonella Varcasia          
 
 
 
 
 



 
 
OTTOBRE 

sab. 31 ore 18.00 presentazione della nuova edizione del Nuovo Testamento  
da parte della Società Biblica in Italia. 
 

 
APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

lun.  ore 18.00 Prove del Coro (sospese) 

mer.  pomeriggio visite pastorali 

ore 18.30 Studio Biblico Roma sud (ogni 15 giorni da novembre) 

gio.  ore 15.00 – 17.00  Tempio aperto 

ore 20.30 Studio Biblico Roma nord (ogni 15 giorni da novembre) 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (alternati ogni 15 giorni sospesi) 
 
ore 10.30 – 11.00 Coffee Time a cura del gruppo Kabataan (sospeso) 

 

Altri appuntamenti, sempre aggiornati, sulla pagina “Eventi” del nostro sito 

 


